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OLIMPIADA DE LIMBI ROMANICE 
LIMBA ITALIANĂ 
Etapa națională 

Probă scrisă 
Târgu Jiu, 27 aprilie 2022 
CLASA a XII-a NORMAL 

 
TOATE SUBIECTELE SUNT OBLIGATORII.  
TIMP DE LUCRU: 3 ORE  
NU SE ACORDĂ PUNCTE DIN OFICIU.  
  
SUBIECTUL I Comprensione della lettura / 30p 
Leggi attentamente il testo seguente:  
C'era un paese dove erano tutti ladri. 
La notte ogni abitante usciva, con i grimaldelli e la lanterna cieca, e andava a scassinare la 
casa di un vicino. Rincasava all'alba, carico, e trovava la casa svaligiata. 
E così tutti vivevano in concordia e senza danno, poiché l'uno rubava all'altro, e questo a un 
altro ancora e così via, finché non si arrivava a un ultimo che rubava al primo. Il commercio 
si praticava sotto forma di imbroglio sia da parte di chi vendeva sia da parte di chi comprava. 
Il governo era un'associazione a delinquere ai danni dei sudditi, e i sudditi dal canto loro 
badavano solo a frodare il governo. La vita proseguiva senza inciampi, e non c'erano né 
ricchi né poveri. 
Ora, non si sa come, accadde che nel paese si venisse a trovare un uomo onesto. La notte, 
invece di uscirsene col sacco e la lanterna, stava in casa. Venivano i ladri, vedevano la luce 
accesa e non salivano. 
Bisognò fargli comprendere che se lui voleva vivere senza far niente, non era una buona 
ragione per non lasciar fare agli altri. Ogni notte che lui passava in casa, era una famiglia 
che non mangiava l'indomani. 
Di fronte a queste ragioni l'uomo onesto non poteva opporsi. Prese anche lui a uscire la sera 
per tornare all'alba, ma a rubare non ci andava. In meno di una settimana l'uomo onesto si 
trovò senza un soldo, senza di che mangiare, con la casa vuota. Ma fin qui poco male, 
perché era colpa sua; il guaio era che da questo suo modo di fare ne nasceva tutto uno 
scombinamento. Perché lui si faceva rubare tutto e intanto non rubava a nessuno; così c'era 
sempre qualcuno che rincasando all'alba trovava la casa intatta: la casa che avrebbe dovuto 
svaligiare lui. Fatto sta che dopo un poco quelli che non venivano derubati si trovarono ad 
essere più ricchi degli altri e a non voler più rubare. D'altronde, quelli che venivano per 
rubare in casa dell'uomo onesto la trovavano sempre vuota: così diventavano poveri.                                                                                         

(Italo Calvino - La pecora nera) 
 

A. Indica se le affermazioni sono vere o false e poi giustifica la tua risposta:  (10 punti) 
 

Affermazione  Vero  Falso  

a) Gli abitanti di quel paese rubavano l’uno all’altro. 
Giustificazione: ............................................................................... 

  

b) Il governo prova di mettere in prigione i ladri. 
Giustificazione: ............................................................................... 

  

c) In quel paese capitò un uomo virtuoso. 
Giustificazione: ............................................................................... 

  

d) L’uomo onesto cominciò anche lui a rubare. 
Giustificazione: ............................................................................... 

  

e) Quelli che venivano derubati si trovarono ad essere più ricchi degli altri. 
Giustificazione: ............................................................................... 
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B. Rispondi alle domande:                                                                                      (10 punti) 
a)  Come reagiva il governo di quel paese? 
b)  Ti piacerebbe vivere in un tale paese? Argomenta il perché prendendo in considerazione 
anche le informazioni del testo.  
 
C. Redigi il riassunto del testo in 60-70 parole.                                                    (10 punti) 
 
SUBIECTUL al II-lea Competenza linguistica / 30p    
II.1 / 20p 
 
A.  Da questo brano sono state cancellate alcune parole. Completalo con le parole 
appropriate:                                                                                                                (5 punti) 
 
Andare in vacanza in una bella città senza capirne a fondo storia e particolarità è proprio un 
peccato. Le guide turistiche che si comprano in libreria possono aiutarci fino a un 1 
________ punto, l'ideale sarebbe avere in ogni dove un abitante disposto a portarci in 2 
_______ raccontandoci "l'anima" del luogo in cui abita. Ma chi troverebbe il tempo e la 
voglia di farlo? Un angelo per viaggiatori. Magari contattato via internet con un semplice clic.  
E “Angeli per viaggiatori” è appunto il nome di un progetto nato dalla fantasia imprenditoriale 
della città più ospitale d'Italia, Napoli, che ha pensato di creare un portale per mettere 3 ___ 
contatto persone di tutto il mondo con un unico scopo. Creare una rete di "amici-ciceroni" 
che 4 _____ voglia di accogliere i turisti e portarli in giro alla scoperta della propria città. Per 
"diventare angelo" 5 __________ registrarsi al sito e indicare sul profilo il proprio livello di 
disponibilità: c'è chi offre consigli via web, chi si mette fisicamente a disposizione come 
guida turistica e persino chi offre ospitalità gratuita 6 ____ casa propria. La community degli 
"Angeli per viaggiatori", che ha anche un profilo su Facebook, è già attiva nel capoluogo 
campano e in rodaggio in molte altre 7 _______ italiane e internazionali, da Rio de Janeiro a 
New York. Ci si registra gratuitamente, si entra a far 8 ________ della community, si 
consulta l'elenco dei profili degli "angeli" registrati e si contatta quello più adatto. In base a 
queste preferenze il viaggiatore è 9  ___ grado di scegliere il proprio "cicerone 10 ____ 
misura".  
 
B. Continua liberamente le frasi:                                                                   (5 punti)                                                                                                                         
1. Ti sentiresti più a tuo agio se ………………….  
2. Temevo che domani il signore…………………           
3. Non vedo l’ora che la mamma ………………...   
4. Avrei gradito che………………………………… 
5. Se dalla campagna ci trasferissimo in città …. 
        
C. Spiega il senso dei seguenti modi di dire e redigi una frase con il senso trovato:  

   (3 punti)                                                                                                                                     
a) “dormire sugli allori”   
b) “andare alla cieca” 
c) “essere appeso a un filo”  
 
D. Trasforma le frasi da attive in passive:                                                              (2 punti)  
1. Gli studenti ascoltarono con vivo interesse la conferenza del professore. 
2. Le nazioni con grossi deficit economici discuteranno domani i problemi relativi alla bilancia 
dei pagamenti. 
 
E. Completa i puntini rispettando le indicazioni date fra parentesi:        (5 punti) 

1) Non avevo neanche … intenzione di lasciare quel lavoro. (piccolo, al superlativo 
assoluto sintetico) 
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2) All’inizio del … i duchi di Savoia acquisirono il titolo di re di Spagna. (il sinonimo del 
numerale diciottesimo secolo) 

3) Ho appena incontrato due studenti … ho saputo che domani ci sarà uno sciopero. (un 
pronome relativo opportuno) 

4) Quell’isola incantata era distante due … dale coste dell’oceano. (il plurale del nome il 
miglio) 

5) Tuo padre ha sempre ragione ..... a sentire! (stare e il pronome giusto) 
 
 
II.2 / 10p 
Leggi questa intervista fatta dal giornalista Enzo Biaggio a Roberto Benigni. Poi trasforma le 
domande e le risposte nel discorso indiretto. Usa come verbi principali dichiarativi Biaggio ha 
domandato....., Benigni  ha risposto che......., Biaggio ha ribattuto che...... 
 
Ultima domanda. Chi è Benigni? 
“Io se lei mi dice che Benigni è un buffone, un burattino, un comico, un clown, mi fa un 
complimento. Io vorrei tanto che mi chiamasse così, e più si ride di me e più vengo trattato 
male, e non masochisticamente, ma poeticamente, credo che sia il nostro destino. Da lì 
veniamo, dal dolore nascono i comici, non per essere troppo poetici” 
Io credo che sia così. Credo che se un uomo asciuga una lacrima fa una grandissima 
cosa. Ma se un uomo regala un sorriso ne fa una ancora più grande. 
“Non c’è niente di più vero. Aggiungo solo che, ricordo che la mia più grande emozione da 
piccolo è stata quella, quando ho visto qualcuno sorridere su una cosa che avevo 
accennato. E allora mi è rimasto impresso quel sorriso, avrei voluto ripetere per tutta la vita 
quel momento.”                                                                                    

(da L’Espresso, 17 ottobre 2002) 
 
 
SUBIECTUL al III-lea Produzione scritta / 40p  
Scrivi un saggio a partire dalle parole  di Alessandro Baricco: “A volte le parole non bastano. 
E allora servono i colori. E le forme. E le note. E le emozioni.”  

(220-240 parole)  
  
NB: Regola per contare le parole : si considera una parola qualsiasi insieme di segni posto tra 
due spazi: “l'informazione” = 1 parola; “comunicazione tecnico-scientifica” = 2 parole; “Un 
buon soggetto” = 3 parole; “Non l'ho mai visto” = 4 parole. 

 
                                                     

 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 


